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È l’anno
dell’inaugurazione
del Parco scientifico.
Da allora si sono
insediate tra imprese
e laboratori 30 realtà.
Complessivamente
lavorano 100
persone.

L’ATTIVITÀ
Il parco assiste le
aziende nel
trasferimento
tecnologico, nella
ricerca di
finanziamenti e
nella creazione di
nuove realtà
produttive

«La Finanziaria 2009 stanzia
per il finanziamento di Area
sciencepark 459 mila euro, men-
tre altri 800 mila sono stati asse-
gnati al parco scientifico di Por-
denone» aggiunge Honsell, pri-
ma di aggiungere: «Noi viviamo
lostessoperònonègiustocheso-
lo Udine non riceva un euro per
lespesedifunzionamento».Hon-
sellchiedeinfattichelaRegione,
magariattraversolaleggesull’in-
novazione, preveda «una misura
proporzionatasuifondicheipar-
chi riescono a tirar fuori».

La sollecitazione di Honsell
non è casuale visto che Friuli in-
novazione, dopo aver aumentato
ilcapitale,avevaavviatounragio-
namento con gli allora assessori
Roberto Cosolini ed Enrico Ber-
tossi,pertrovareunaformadico-
finanziamento regionale per il
funzionamento. «Ovvero – pun-
tualizza Honsell – un contributo
per sostenere le spese che non si
possonorendicontarecomequel-
le di manutenzione degli uffici,
di riscaldamento ed elettriche».
Non è la prima volta che il presi-
dentediFriuliinnovazioneavan-
za questa proposta alla Regione,
l’hafattopiùvoltesenzamaiotte-
nereunarispostapositiva.«Eco-
sì – ribadisce Honsell – gli unici
che si autofinanziano continuia-
mo a essere noi». Considerato

che il Parco acquisisce progetti
europei, e quindi finanziamenti
extrabilancioperquasi2milioni
di euro l’anno, Honsell propone
il patto di cofinanziamento sulle
spese di funzionamento che pre-
veda un contributo regionale in
proporzione alla capacità di at-
trazionedellerisorseeallaquota
che garantiscono i soci.

Al momento il parco scientifi-
co“Luigi Danieli” è articolato su
quattro sedi: alla centrale ubica-
tanellaZonaindustrialeudinese
(Ziu) si affiancano quelle di via
Sondrio, via Oderzo e di via Na-
zionaleaTavagnacco.L’auspicio
del sindaco è di accogliere Ton-

do e l’assessore Alessia Rosolen,
allapresentazionedeirisultatiot-
tenuti da Technoseed fissata per
il 7 aprile. «In quell’occasione –
spiega il direttore del parco, Fa-
bio Feruglio – illustreremo l’atti-
vitàsvoltadall’incubatorecheha
contribuito alla creazione di 15
nuove imprese, entrando a far
partediAchieveilnetwork euro-
peo che riunisce i migliori incu-
batori in campo Ict». Finanziato
dal ministero, l’incubatore così
come èstato concepitoè alle bat-
tute finali. «Considerato che non
rientriamotraifannulloniabbia-
mofattopresentealministroBru-
netta che per mantenere l’incu-

batoreservono250milaeurol’an-
no,diquesti150milavengonoda-
ti alle imprese» continua Feru-
glio nel far notare che anche la
Legge regionale sull’innovazio-
nededicaunarticoloagliincuba-
tori: «Peccato – conclude – che
non sia stato proposto come ban-
do».

Risultati alla mano, Honsell
non può evitare di ricordare che
il Parco scientifico rappresenta
un’occasione di sviluppo per il
Friuli colpito più volte dalla Re-
gione che ha tagliato i fondi a
Friuli doc e a Innovaction. «La
Regione–spiega Honsell –colpi-
sce iniziative molto diverse tutte
con opportunità di sviluppo e
che in un momento di crisi servi-
vano a sostenere l’economia di
tutti i settori. È urgente invertire
questopercorsoaltrimentiporte-
ràaldepauperamentodelleidee
migliori del Friuli». E ancora:
«Questa tendenza dopo un forte
periodo di crescita e di sviluppo
porteràaundeclino».Honsell,in-
somma, auspica che il presiden-
te della giunta regionale accetti
di visitare il Parco. «Solo toccan-
doconmanoirisultaticheabbia-
mo ottenuto in 5 anni si renderà
contodiquantoèstatofatto»con-
tinua l’ex rettore dell’università
nel ricordare che nei capannoni
di via Linussio, tra imprese e la-
boratori, sono insediate circa 30
realtà.

Il presidente di Friuli innovazione Honsell: siamo gli unici ad autofinanziarci con l’aumento di capitale, ora però sono necessari anche i fondi della giunta Tondo

Schiaffo della Regione al Parco scientifico
Ha assegnato i contributi a Trieste e a Pordenone
Nemmeno un euro per il funzionamento di Udine

Un’immagine del Parco scientifico che conta sulla presenza di trenta
imprese e un totale di cento dipendenti nell’area di via Linussio alla Ziu

«Conosciamo il problema, lo risolveremo»

Comune e ateneo si alleano
per potenziare il polo dei Rizzi

Lunedì la questione sarà affrontata nella riunione di maggioranza. Piva (Udc): l’istituzione dell’elenco persegue finalità ideologiche

Biotestamento, stop del Pd al registro comunale
Agostino Maio, capogruppo in consiglio: meglio aspettare la legge nazionale

Il sindaco, Furio
Honsell in una
seduta del
consiglio comunale

di GIACOMINA PELLIZZARI

IlParco scientificoe tecnologico udinese “Luigi Danieli” è l’uni-
coinFriuliVenezia Giuliaad autofinanziarsipersostenere lespese
di funzionamento. Lo fa da quasi cinque anni, ma ora è arrivato il
momentodibatterecassainRegione.Ancheperchéleriservegaran-
tiscono ancora un anno di autonomia a meno che i soci non lancino
un nuovo aumento di capitale. Ecco perché il presidente di Friuli

innovazione(ilconsorziochegestisceilparco)nonchésindaco della
città,FurioHonsell,nelfarnotareladisparitàditrattamentoriserva-
tadallaRegionealcentrodiricercaudineserispettoaglialtripresen-
tisulterritorio,proponeunpattodicofinanziamentosullabasedella
capacitàdiattrazionedellerisorse.Udinenontemeilconfrontovisto
che attrae finanziamenti europei per circa 2 milioni di euro l’anno.

«Siamo a conoscenza
della situazione del
Parco scientifico di
Udine, stiamo facendo
alcune valutazione per
cercare una soluzione».
Così l’assessore
regionale, Alessia
Rosolen, lasciando
intendere che la
Regione ha tutta
l’intenzione di risolvere
l’anomalia del parco
“Luigi Danieli” del

capoluogo friulano. Lo
stesso assessore
conferma, infatti, che il
suo predecessore
pensava a un
cofinanziamento, ma
spiega anche che tale
ipotesi potrebbe
prevedere l’ingresso
della Regione nella
compagine societaria di
Friuli innovazione, il
consorzio che gestisce la
struttura di via Linussio

nella Zona industriale
udinese (Ziu). Una
formula utilizzata a
Pordenone dove la
Regione finanzia il polo
tecnologico «nell’ambito
della capitalizzazione
della società». Diversa la
situazione di Area
science park di Trieste
istituita con lo stesso
Dpr che ha dato vita
all’università friulana.
«Si tratta di un soggetto

pubblico riconosciuto
dal ministero» fa notare
l’assessore prima di
aggiungere che la
Regione anche
all’Agemont non finanzia
l’attività ordinaria, bensì
uno studio di filiera
sull’Ict. A questo
progetto ha destinato un
contributo quadriennale
in esaurimento nell’anno
in corso pari a 750 mila
euro.

L’assessore

Collegare con una passerella
pedonale il polo didattico dei
Rizzicon lamensa degli studen-
ti. E ancora: estendere l’orario
diaperturadelle aulestudio, fa-
vorire l’incontro tra domanda e
offertadi alloggio per la popola-
zioneuniversitariaconazionidi
calmieramento dell’affitto, in-
centivare la collaborazione tra
le “Officine Giovani” e le asso-
ciazioni universitarie. Queste,
in sintesi, le iniziative che il Co-
muneintendemettereincampo
per andare incontro alle richie-
ste di studenti e personale del-
l’ateneo friulano.

LagiuntaHonsellhaapprova-
to il progetto “UNIverso.UD”,
promosso dai Servizi sociali, in
collaborazione con l’università
el’Erdisu.Conquestaazionepa-
lazzo D’Aronco intende svilup-
pare il polo dei Rizzi e il vicino

parco “Ardito Desio”. L’investi-
mento complessivo ammonta a
311 mila euro. Da qui la richie-
sta di un co-finanziamento al-
l’Ancicheloscorsodicembreha
stipulatounaccordoconildipar-
timento della Gioventù della
presidenzadelConsigliodeimi-
nistriperlarealizzazione,suba-
se territoriale, di politiche di
prossimitàinfavoredeigiovani.

Nellospecifico,l’amministra-
zione metterà a disposizione 75
mila euro, l’Erdisu 55 mila e
l’Università 26 mila, mentre la
restantecifradovrebbeesserefi-
nanziata una volta accolta la ri-
chiesta presentata dal Comune.
L’obiettivo di palazzo D’Aronco
èquellodifronteggiarelosvilup-
po dell’area. L’aspetto più criti-
co del “campus” è rappresenta-
todall’attraversamentodiunca-
nale d’acqua tra l’edificio della

mensa e del punto ristoro da un
lato,eilpolodidatticodall’altro.
Ecco, quindi, che la costruzione
di una passerella pedonale tra
mensa e università potrebbe ri-
solvere il problema. Un altro
obiettivospecificodi“Universo.
UD” è quello di implementare
l’offerta di aule studio in orario
serale indue sedi universitarie;
una nuova sperimentazione av-
verrànelpoloscientificodeiRiz-
zi e in un’aula studio nel polo
umanistico di via Mantica. A ca-
rico dell’università resterebbe-
ro solo le spesi vive in quanto
quelle relative al personale per
lasorveglianzaelapuliziasareb-
be coperto dai finanziamenti ri-
chiesti. Ma non basta perché il
Comune prevede di sostituire
anche la vecchia pista da skate-
board, situata nell’antistante
parco “Ardito Desio”.

L’istituzione del registro
dei testamenti biologici po-
trebbe slittare. Dopo la mar-
cia indietro a cui è stato co-
stretto il sindaco, Furio Hon-
sell, che avrebbe voluto vota-
re la proposta ieri in giunta,
lunedì nel corso della riunio-
ne di maggioranza il Pd chie-
deràdiattenderelaconclusio-
nedell’iter legislativosul fine
vita in corso in Parlamento.

«Il gruppo ha forti perples-
sità sulla tempistica, ritiene
opportuno attendere la con-
clusione dell’iter legislativo
sulfinevitachepotrebbepre-
giudicare le competenze dei
comuni». Così il capogruppo
AgostinoMaio, ierisera,dopo
essersi confrontato con il
gruppoconsiliare.«All’unani-
mità il gruppo ritiene impor-
tante approfondire le temati-

chedel finevitaattraversoun
confronto culturale prima
chepoliticoincittà»continua
Maio prima di precisare che
«lamaggioranzanonèspacca-
ta proprio perché non ne ha
discusso». La discussione, in-
fatti,nonèancorastataaffron-
tata perché tutti i gruppi di
maggioranzahannoconcorda-
to che era meglio analizzare
la questione in consiglio co-
munale anziché in giunta co-
me avrebbe voluto il sindaco.
La posizione del Pd non di-
spiace ad Alberto Bertossi
(Cittadini)ilprimoadafferma-
re, nei giorni scorsi, che «sa-
rebbe giusto parlarne dopo
averappresoquali sono ipro-
fili entro i quali possiamo
muoverci». Anche perché
stando al disegno di legge ap-
provato dal Senato il medico

non sarà obbligato ad attuare
la dichiarazione di volontà
del paziente. Un aspetto non
di poco conto pure per Anna
Paola Peratoner (Per la sini-
stra) che sta valutando se riti-
rare l’ordine del giorno che
chiede l’istituzione del regi-
stro.

La posizione della maggio-
ranza viene apprezzata dal
consigliere dell’opposizione
Marco Piva (Udc) secondo il
quale l’istituzione del regi-
stro è «inopportuna conside-
rato che è in itinere, in Parla-
mento, l’approvazione della
legge». Secondo Piva, infatti,
si tratta di «un’altra iniziativa
cheilsindaco,suimpulsodel-
l’ala più a sinistra della pro-
priamaggioranza, intendeas-
sumere per perseguire evi-
denti finalità ideologiche che

potranno ingenerare confu-
sione al cittadino».

Sulla diversità di vedute
deiconsiglieririspettoaquel-
ladelsindacointervienepure
ilconsigliereregionaleMassi-
mo Blasoni (Pdl): «Questa
giunta – afferma – continua a
vivere alla giornata senza al-
cuna progettualità politica».

Diverso il punto di vista di
Gianfranco Leonarduzzi del-
l’associazione Luca Coscioni
che ha raccolto le firme per
l’istituzione del registro. Leo-
narduzzi, infatti, è convinto
chenonèimportantechideci-
derà, «ciò che non deve veni-
re sottovalutato è il rispetto
del regolamento comunale e
la garanzia che il Comune dia
esitoallarichiestadeicittadi-
nichehannosottoscrittolape-
tizione popolare». (g.p.)
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